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5.2. Il rinvio pregiudiziale alla Corte di giustizia UE come via di fuga dalla giurisdizione concorsuale 
sancita dalle Sezioni Unite della Corte di cassazione – 6. Il problema del riparto giurisdizione e del 
coordinamento procedurale in caso di gruppi di imprese – 6.1. Disciplina della giurisdizione e (assenza 
di) disposizioni speciali per l’accesso alle procedure in caso di imprese appartenenti ad un gruppo: ac-
centramento decisionale e ruolo delle procedure secondarie – 6.2. Riparto giurisdizionale e rapporti tra 
le procedure sulle componenti del gruppo nell’Unione Europea – 6.3. (Segue): ci sono soluzioni «speci-
fiche» di coordinamento della gestione delle insolvenze di gruppo nell’Unione Europea? – 6.4. Riparto 
giurisdizionale, procedura unitaria di gruppo e rapporti tra le procedure sulle componenti del gruppo 
aventi COMI o dipendenze in Stati non-membri dell’Unione Europea – 6.5. (Segue): ci sono soluzioni 
«specifiche» di coordinamento della gestione delle insolvenze di gruppo nei rapporti con giurisdizioni 
estranee all’Unione Europea? – 7. La disciplina dopo il Correttivo 

734	 Capitolo 2
	 La competenza
	 Laura Baccaglini

1. Il COMI quale criterio di competenza concorsuale e il principio della perpetuatio – 2. Il criterio di com-
petenza nel caso di crisi o insolvenza di gruppi di imprese di rilevante dimensione o di imprese assoggetta-
bili ad amministrazione straordinaria – 3. Gruppi di imprese e deroga di competenza per ragioni di coordi-
namento tra procedure – 4. L’incompetenza: il regime dell’eccezione e la risoluzione dei conflitti negativi e 
positivi di competenza – 5. La conferma della vis attractiva concursus – 6. La disciplina dopo il Correttivo
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750	 Capitolo 3
	 La legittimazione ad agire per l’accesso alla liquidazione 
	 giudiziale e agli altri strumenti di regolazione della crisi 
	 e dell’insolvenza
	 Lucilla Galanti

1. Le legittimazioni «plurime» a proporre domanda per l’accesso alla liquidazione giudiziale e agli altri 
strumenti di regolazione della crisi e dell’insolvenza – 2. La legittimazione ad agire del debitore – 3. (Segue): 
e gli obblighi connessi – 4. Legittimazione a proporre la «domanda prenotativa» – 5. Le legittimazioni 
«concorrenti» per l’apertura della liquidazione giudiziale: la domanda dei creditori, degli organi e delle 
autorità amministrative che hanno funzioni di controllo e di vigilanza sull’impresa – 6. (Segue): e loro legit-
timazione all’intervento – 7. L’iniziativa del P.M. – 8. (Segue): e sua legittimazione all’intervento – 9. Legit-
timazioni «incrociate» e meccanismi di coordinamento tra iniziative – 10. La disciplina dopo il Correttivo

776	 Capitolo 4
	 Il procedimento unitario
	A lberto M. Tedoldi

I. Profili generali – 1. Procedure concorsuali – 2. Strumenti di regolazione della crisi e dell’insolvenza (o 
del sovraindebitamento) e procedure d’insolvenza – 3. Giurisdizione a contenuto oggettivo – 4. Trattazione 
unitaria delle domande di accesso agli strumenti di regolazione della crisi e dell’insolvenza e alle procedure 
di insolvenza – 5. Priorità degli strumenti di regolazione della crisi e dell’insolvenza (o del sovraindebita-
mento) rispetto alle procedure d’insolvenza, salvo il caso di abuso – 6. Inapplicabilità della sospensione 
feriale dei termini processuali – 7. Obbligo del patrocinio – 8. Un procedimento (poco) unitario – 9. Re-
quisiti di forma-contenuto del ricorso – 10. Pubblicità e comunicazione al p.m. della domanda di accesso 
proposta dal debitore –  11. Contemporanea pendenza di un procedimento per l’accesso a uno strumento 
di regolazione della crisi e dell’insolvenza e di una domanda di apertura della liquidazione giudiziale –  
II. Procedimento per l’apertura della liquidazione giudiziale – 12. Il procedimento per l’aper-
tura della liquidazione giudiziale: profili generali – 13. Convocazione del debitore e termine a difesa –  
14. Notificazione (di regola telematica) al debitore del ricorso e del decreto di convocazione – 15. (Segue): 
mancata notifica telematica per causa imputabile al destinatario: la «compiuta giacenza telematica» –  
16. (Segue): mancata notifica telematica per causa non imputabile al destinatario –  17. L’intervento dei 
terzi e del p.m. – 18. Trattazione e istruzione probatoria – 19. Acquisizione telematica dei dati rilevanti e 
istruttoria ex officio sui debiti risultanti da banche dati pubbliche –  20. Rinuncia alla domanda di aper-
tura della liquidazione giudiziale – III. La sentenza di apertura della liquidazione giudiziale – 
21. Il contenuto della sentenza di apertura della liquidazione giudiziale – 22. Composizione del collegio –  
23. Comunicazione, notificazione e iscrizione della sentenza di apertura della liquidazione giudiziale –  
24. La soglia minima di indebitamento – 25. Passaggio in giudicato ed efficacia della sentenza di apertura 
della liquidazione giudiziale – IV. Domanda di accesso con riserva – 26. La domanda di accesso a uno 
strumento di regolazione della crisi e dell’insolvenza con riserva di deposito di documentazione – 27. Legit-
timazione del solo debitore –  28. Requisiti del ricorso – 29. La documentazione da allegare alla domanda 
di accesso con riserva –  30. Assegnazione e scadenza del termine – 31. Nomina e compiti del commissario 
giudiziale –  32. Obblighi informativi periodici – 33. Spese della procedura – 34. Revoca del provvedimento 
di concessione dei termini – 35. Comunicazione e pubblicazione del decreto di concessione dei termini –  
V. Effetti della domanda di accesso – 36. Effetti della domanda di accesso: profili generali – 37. Or-
dinaria e straordinaria amministrazione – 38. Prededucibilità dei crediti – 39. Divieto di acquisire diritti 
di prelazione – 40. Inefficacia delle ipoteche giudiziali nei novanta giorni che precedono l’iscrizione della 
domanda di accesso – VI. Il procedimento di apertura del concordato preventivo – 41. Apertura 
del concordato preventivo – 42. Eventuale assegnazione del termine per integrare il piano e produrre nuovi 
documenti – 43. Condizioni per l’ammissione al concordato preventivo – 44. Il decreto di apertura del 
concordato preventivo – 45. Il (dubbio) regime impugnatorio del decreto di apertura del concordato pre-
ventivo – 46. Le funzioni del tribunale e del giudice delegato nel corso della procedura e il reclamo contro 
i loro provvedimenti e il reclamo contro i loro provvedimenti – 47. Deposito delle spese della procedura –  
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48. Inammissibilità della domanda di concordato preventivo e apertura della liquidazione giudiziale –  
49. Regime impugnatorio del decreto di inammissibilità del concordato preventivo – 50. Riproposizione 
della domanda di accesso al concordato. – VII. Il procedimento di omologazione del concordato e degli 
accordi (o del piano) di ristrutturazione dei debiti – 51. Procedimento di omologazione: profili generali –  
52. Fase introduttiva – 53. Opposizione all’omologazione – 54. Cognizione e istruttoria nel procedimento 
di omologazione del concordato preventivo – 55. La sentenza di omologazione del concordato preventivo – 
56. Effetti dell’omologazione – 57. L’omologazione degli accordi di ristrutturazione dei debiti – 58. Rigetto 
della domanda di omologazione

863	 Capitolo 5
	 Le impugnazioni nel procedimento unitario per l'accesso 
	 agli strumenti di regolazione della crisi e dell'insolvenza 
	 e alla liquidazione giudiziale 
	G iuseppe Finocchiaro

1. Considerazioni introduttive: l’evoluzione normativa del c.d. «procedimento unitario» e la fase d’impugna-
zione – 2. (Segue): piano e metodo dell’indagine – 3. (Segue): il «reclamo» ex artt. 50 e 51 e i relativi rinvii –  
4. (Segue): il «reclamo» come rimedio generale del c.d. «procedimento unitario» – 5. Il regime del provvedi-
mento di prime cure o primo grado: il possibile contenuto del decreto di rigetto della domanda di apertura 
della liquidazione giudiziale – 6. (Segue): il regime di conoscibilità del decreto di rigetto della domanda di 
apertura della liquidazione giudiziale –  7. La legittimazione, l’interesse e il termine per proporre reclamo: in 
generale – 8. (Segue): avverso il decreto che dichiara inammissibile la proposta di concordato preventivo – 
9. (Segue): avverso il decreto che respinge la domanda di apertura della liquidazione giudiziale, nonché gli 
altri provvedimenti che contengono un rinvio a questa disposizione – 10. (Segue): avverso la sentenza che 
dispone l’apertura della liquidazione giudiziale – 11. (Segue): avverso la sentenza che pronuncia sull’omo-
logazione del concordato preventivo, del piano di ristrutturazione soggetto a omologazione o degli accor-
di di ristrutturazione, nonché degli altri provvedimenti che contengono un rinvio a questa disposizione –  
12. La proposizione del reclamo, il contenuto del ricorso, le possibili censure e l’assenza di effetti immediati –  
13. Il procedimento di reclamo: costituzione, fissazione dell’udienza, integrazione del contraddittorio, pos-
sibili interventi – 14. (Segue): possibili istanze di sospensione o di misure cautelari o protettive e i relativi 
provvedimenti – 15. (Segue): udienza o adunanza di reclamo, trattazione, istruzione e deliberazione – 16. I 
possibili provvedimenti pronunciati in sede di reclamo: forma, contenuto (le speciali sanzioni processuali a 
carico della parte soccombente in mala fede o con colpa grave), pubblicità, efficacia e stabilità: in generale –   
17. (Segue): i provvedimenti resi avverso il decreto d’inammissibilità della proposta di concordato preventivo –  
18. (Segue): il decreto di conferma del rigetto della domanda di apertura della liquidazione giudiziale –  
19. (Segue): la sentenza di riforma del rigetto della domanda di apertura della liquidazione giudiziale ed il 
conseguente decreto «integrativo» – 20. (Segue): la sentenza di conferma dell’apertura della liquidazione 
giudiziale o di omologazione del concordato preventivo, del piano di ristrutturazione soggetto ad omolo-
gazione o degli accordi di ristrutturazione dei debiti –  21. (Segue): la sentenza di revoca dell’apertura della 
liquidazione giudiziale – 22. (Segue): la sentenza di revoca dell’omologazione del concordato o degli accordi 
di ristrutturazione dei debiti. –  23. Considerazioni conclusive: la realizzazione dell’unitarietà del procedimen-
to in sede di impugnazione estesa alle ipotesi di sovraindebitamento – 24. La disciplina dopo il Correttivo

948	 Capitolo 6
	 Le misure cautelari e protettive
	 Carlo Mancuso

1. L’art. 8. Premessa – 1.2. La durata massima delle misure protettive – 1.3. La durata limitata nel tempo 
delle misure protettive: criticità e relative contromisure – 1.4. Limite di durata ed effetti protettivi delineati 
dall’art. 150 CCII – 1.5. Limite temporale, nell’ambito dei rapporti tra le procedure concorsuali – 2. L’art. 
54. La disciplina previgente – 2.1. La nuova formulazione della norma –  2.2. L’inibitoria ed il ricorso ai 
sensi dell’art. 40 – 2.3. Il contenuto delle misure protettive – 2.3.1. Le misure protettive riferite a beni di ter-
zi, nella disponibilità del debitore – 2.4. Misure protettive e accordo di ristrutturazione – 2.5. La disciplina 
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dopo il Correttivo – 3. Art. 55. Il procedimento – 3.1. Il reclamo ex art. 669 terdecies c.p.c. –  3.2. Revoca 
e modifica delle misure protettive– 3.3. La composizione negoziata – 3.4. La disciplina dopo il Correttivo

977	 D. Strumenti negoziali di regolazione della crisi

979	 I – Gli accordi

979	 Capitolo 1
	 Accordi in esecuzione di piani attestati di risanamento. 
	 Accordi di ristrutturazione dei debiti. Accordi di 
	 ristrutturazione agevolati 
	 PierDanilo Beltrami
979	 Sezione I
	 Accordi in esecuzione di piani attestati di risanamento e 
	 accordi di ristrutturazione dei debiti
1. Le affinità tra i due strumenti del piano attestato e degli accordi di ristrutturazione – 2. La centralità, 
nel contesto degli strumenti di regolazione della crisi, del piano disciplinato dall’art. 56 – 3. Il contenuto 
minimo del piano – 4. La funzione del piano – 5. La data certa e la documentazione da allegare – 6. I pre-
supposti soggettivo e oggettivo – 7. L’attestazione del professionista indipendente – 8. La pubblicazione del 
piano – 9. Le specificità degli accordi di ristrutturazione dei debiti ex art. 57 CCII rispetto a quelli ex art. 
56 CCII – 10. La disciplina dopo il Correttivo

999	 Sezione II
	 Rinegoziazione degli accordi o modifiche del piano
1. La genesi della norma – 2. Le modifiche al piano e/o gli accordi prima dell’omologazione – 3. Il signifi-
cato del concetto di modifica «sostanziale» – 4. Le modifiche post-omologazione – 5. Il rinnovo dell’atte-
stazione – 6. Gli effetti della rinnovata attestazione

1014	 Sezione III
	 Accordi di ristrutturazione agevolati
1. La genesi dello strumento degli accordi di ristrutturazione agevolati – 2. L’agevolazione consistente nella 
riduzione della percentuale di adesioni – 3. La «rinuncia» alla moratoria – 4. La mancata richiesta di, e 
rinuncia alla, applicazione delle misure protettive di cui all'art. 54 CCII –  5. Considerazioni conclusive 

1027	 Sezione IV
	 Coobbligati e soci illimitatamente responsabili
1. La genesi dell’art. 59 – 2. Gli effetti dell’omologazione degli accordi nei confronti dei creditori aderenti… –  
3. …e di quelli non aderenti… – 4. …e dei soci illimitatamente responsabili

1039	 Capitolo 2
	 Il piano di risanamento e il piano dell'accordo  
	 di ristrutturazione. Profili economico aziendali
	 Patrizia Riva

1. L’individuazione delle soluzioni per il risanamento dell’esposizione debitoria e il piano rivolto ai credito-
ri – 2. Il contenuto minimo ex lege del piano introdotto dal CCII – 3. La redazione dei piani di risanamen- 
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to – 4. La rilevanza degli adeguati assetti organizzativo, amministrativo e contabile per il piano di risana-
mento – 5. L’attestazione del piano negli artt. 56 e 57 CCII – 6. L’ottenimento delle misure protettive in 
caso accordo di ristrutturazione: dalla «dichiarazione» del professionista indipendente alla «attestazio- 
ne» – 7. La disciplina dopo il Correttivo

1057	 Capitolo 3
	 I finanziamenti nel piano di risanamento
	 Manuel Franchi

1. Nuova finanza e piani attestati di risanamento – 2. I finanziamenti e lo strumento dell’esenzione da 
revocatoria – 2.1. (Segue): la mancanza di una norma in tema di prededucibilità – 3. La problematica della 
concessione abusiva del credito – 4. I finanziamenti dei soci – 5. La disciplina dopo il Correttivo

1079	 Capitolo 4
	 Transazione su crediti tributari e contributivi. Effetti fiscali 
	 di piani e accordi
	E nrico Fronticelli Baldelli

1. Premesse – 2. Art. 63. Transazione su crediti tributari e contributivi – 2.1. Evoluzione normativa –   
2.2. Contenuto – 2.3. Identificazione del debito – 2.4. Attestazione – 2.5. Deposito – 2.6. Adesione –   
2.7. Cram down fiscale e previdenziale – 2.8. Risoluzione di diritto – 3. Art. 88. Trattamento dei crediti 
tributari e contributivi – 3.1. Condizioni – 3.2. Attestazioni del professionista – 3.3. Cram down fiscale e 
previdenziale – 3.4. Comunicazione agli uffici competenti – 3.5. Voto – 3.6. La l. delega 111/2023– 4. La 
disciplina dopo il Correttivo

1102	 Capitolo 5
	 Profili processuali degli accordi di ristrutturazione dei debiti
	 Valentina Baroncini

1. La domanda di omologazione degli accordi di ristrutturazione dei debiti – 2. Il giudizio di omologazio- 
ne – 3. La disciplina dopo il Correttivo

1111	 II – Piano di ristrutturazione soggetto a omologazione

1111	 Capitolo 1
	 Presupposti e procedura. La conversione del piano
	E dgardo Ricciardiello

1. Introduzione – 2. Il PRO nella nuova cornice normativa – 3. Gli elementi tipologici del PRO –  4. La 
conversione – 5. Il favor del legislatore per il PRO –  6. Conclusioni –  7. La disciplina dopo il Correttivo 

1141	 III – Procedure di composizione delle crisi da 
	 sovraindebitamento

1141	 Capitolo 1
	 Requisito oggettivo: lo stato di sovraindebitamento
	 Chiara Cracolici e Alessandro Curletti

1. La tradizionale definizione restituita dalla l. 3/2012 – 2. L’innovativa definizione offerta dal codice della 
crisi di impresa e dell’insolvenza – 3. Il punto della giurisprudenza – 4. Conclusioni 
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1163	 Capitolo 2
	 Requisito soggettivo; presupposti di ammissibilità. L’accordo 
	 nella società e gli effetti sul socio 
	R oberto Ranucci e Vittorio Sabato Ambrosio

1. L’eterogeneità dei debitori nell’unificazione delle procedure previste nel codice della crisi – 2. Impren-
ditore minore, imprenditore agricolo, start-up – 3. Il professionista sovraindebitato –  4. La nozione di 
consumatore – 5. Il fideiussore-consumatore – 6. Quando il consumatore è anche socio illimitatamente 
responsabile – 7. La qualità di consumatore del socio fideiussore – 8. Le categorie residuali di debitori che 
possono accedere alle procedure di composizione della crisi da sovraindebitamento – 9. Il nuovo requisito 
della gravità della colpa nella determinazione del sovraindebitamento ex art. 69 CCII – 10. I presupposti 
di ammissibilità nel concordato minore e nella liquidazione controllata (cenni) – 11. Accordo nelle società 
e gli effetti sul socio – 12. La disciplina dopo il Correttivo

1197	 Capitolo 3
	 OCC: funzioni e responsabilità. Il regime sanzionatorio 
	 per gestore e debitore
	 Marta Bellini

1. Gli Organismi di Composizione della Crisi: introduzione – 2. La costituzione dell’Organismo di com-
posizione della crisi – 3. Il ruolo e le funzioni dell’OCC – 4. La partecipazione dell’OCC alla procedura –  
5. Le sanzioni a carico del debitore – 6. La responsabilità dell’OCC

1223	 Capitolo 4
	 La meritevolezza
	 Monica Attanasio

1. Introduzione – 2. Ricognizione del dato normativo e prime considerazioni – 3. Profili processuali –  
4.1. La meritevolezza: nella l. 3/2012 – 4.2.1. … nel codice della crisi e dell’insolvenza (e nel testo della l. 
3/2012 modificato dalla l. 176/2020) – 4.2.2. Le prime applicazioni giurisprudenziali – 4.2.3. Il merito cre-
ditizio – 5.1. Requisiti soggettivi nell’esdebitazione – 5.2. … nella liquidazione – 5.3. … e nel concordato 
minore – 6. La disciplina dopo il Correttivo

1249	 Capitolo 5
	 Profili di diritto bancario: il merito creditizio; le operazioni 
	 di CQS; la rinegoziazione dei mutui
	F rancesco Quarta

1. Valutazione del merito di credito quale adempimento di un ‘ufficio di diritto privato’. Interscambi in-
formativi e divieto di concedere prestiti inadeguati – 2. Necessità per gli istituti di credito di soppesare la 
meritevolezza di ogni singola erogazione. Il contratto di finanziamento come principale fonte di rischio per 
i mutuatari – 3. Assenza di sanzioni civilistiche nel diritto italiano per inesatta valutazione del merito di 
credito. Il rimedio della nullità parziale nella giurisprudenza della Corte di Giustizia UE – 4. I nuovi Orien-
tamenti dell’Autorità Bancaria Europea in materia di concessione e monitoraggio dei prestiti – 5. Questioni 
interpretative sottese all’art. 68, 3° comma, CCII sulla valutazione del merito creditizio dei consumatori 
– 6. Rivalutazione del merito creditizio dei clienti-imprenditori ai fini della omologazione del concordato 
minore (art. 76, 3° comma, CCII) – 7. La ristrutturazione delle cessioni del quinto (art. 67, 3° comma, 
CCII) – 8. Il trattamento dei mutui ipotecari (art. 76, 5° comma, CCII) e la discussa ammissibilità della 
moratoria per i crediti privilegiati
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1268	 Capitolo 6
	 Le procedure di sovraindebitamento familiare
	F ederica Pasquariello e Alessandra Cordiano

1. Le procedure familiari: introduzione – 2. Il quadro normativo pregresso e la prassi – 3. Il nuovo quadro 
normativo – 4. Il familiare garante – 5. Il procedimento – 6. I componenti della famiglia –  7. La convivenza 
e l’origine comune del debito – 8. La disciplina dopo il Correttivo

1289	 Capitolo 7
	 Il piano del consumatore
	 Carla Avolio

1. Inquadramento normativo e finalità della procedura – 2. Il contenuto «libero» del piano –  2.1. (Segue)…
e i suoi limiti – 2.2. Le modalità di superamento dello stato di sovraindebitamento – 2.3. (Segue)… e i 
tempi – 3. I requisiti di forma della proposta – 4. L’obbligo di disclosure: gli allegati alla proposta – 5. Le 
condizioni ostative e i loro effetti sul debitore e sul creditore – 6. Gli effetti del deposito della domanda di 
ristrutturazione – 7. La disciplina dopo il Correttivo 

1314	 Capitolo 8
	 Concordato minore
	G iovanna Dominici

1. Concordato minore: introduzione – 2. Proposta di concordato minore: contenuto (art. 74 CCII) –  
3. Trattamento dei crediti privilegiati (art. 75 CCII) – 4. Presentazione della domanda e attività dell’OCC 
(art. 76 CCII) – 5. Inammissibilità della domanda di concordato minore (art. 77 CCII) – 6. la disciplina 
dopo il Correttivo

1359	 Capitolo 9
	 Il giudizio di omologazione del piano di ristrutturazione 
	 dei debiti del consumatore e del concordato minore
	 Melania Ranieli

1. L’omologazione degli strumenti di regolazione del sovraindebitamento: dalla l. 3/2012 al codice della cri-
si e dell’insolvenza – 2. L’omologazione del piano di ristrutturazione dei debiti del consumatore: gli snodi 
procedimentali – 2.1. La meritevolezza del consumatore nel giudizio di omologazione – 3. L’omologazione 
del concordato minore: le verifiche essenziali – 3.1. Le verifiche eventuali e i cram down – 4. Le limitazioni 
alle iniziative endo-procedimentali dei creditori incauti – 5. Provvedimenti sull’omologazione e di inammis-
sibilità. Cenni ai rimedi impugnatori – 6. La disciplina dopo il Correttivo

1380	 Capitolo 10
	 L’approvazione del concordato. La fase esecutiva del piano 
	 e del concordato minore
	A lberto Crivelli

1380	 Sezione I
	 L’esecuzione del piano di ristrutturazione dei debiti del 
	 consumatore
1. Breve premessa – 2. Durata dell’esecuzione – 3. L’esecuzione a cura del debitore – 4. Le forme competiti-
ve – 5. L’atto di trasferimento – 6. Lo «svincolo» delle somme e l’ordine di cancellazione – 7. La risoluzione 
di difficoltà nonché la relazione dell’OCC e gli altri poteri del giudice delegato
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1407	 Sezione II
	 L’esecuzione del concordato minore
1. Breve premessa – 2. Durata dell’esecuzione – 3. L’esecuzione a cura del debitore – 4. L’esecuzione del 
concordato minore in continuità – 5. Le forme competitive – 6. L’atto di trasferimento –  7. Lo «svincolo» 
delle somme e l’ordine di cancellazione – 8. La risoluzione di difficoltà nonché la relazione dell’OCC e gli 
altri poteri del giudice delegato 

1431	 Capitolo 11
	 La revoca dell’omologazione del piano e del concordato 
	 minore
	R oberto Ranucci

1. Introduzione – 2. L’alterazione dell’attivo e del passivo – 3. Inadempimento degli obblighi previsti nel 
piano e mancata esecuzione integrale del piano – 4. Gli effetti della revoca dell’omologazione – 5. La revoca 
dell’omologazione e l’apertura della liquidazione controllata – 5. La disciplina dopo il Correttivo

1442	 Capitolo 12
	 La liquidazione controllata del sovraindebitato
	 Massimo Montanari e Valentina Baroncini

1. Profili generali della procedura – 2. Presupposti oggettivi e soggettivi di accesso alla procedura –  3. Il 
procedimento di apertura della liquidazione controllata. In particolare: a) i soggetti legittimati – 4 (Segue): 
b) il giudice competente – 5. (Segue): c) la forma della domanda introduttiva; la difesa tecnica e il ruolo 
dell’OCC – 6. (Segue): d) gli oneri documentali posti a carico dell’istante –  7. (Segue): e) la relazione 
dell’OCC e le comunicazioni a quest’ultimo demandate – 8. (Segue): f) gli svolgimenti del procedimento 
successivi alla proposizione della domanda introduttiva –  9. (Segue): g) il contenuto della sentenza di aper-
tura della liquidazione controllata e i relativi adempimenti pubblicitari – 10. L’estensione della procedura 
ai soci illimitatamente responsabili – 11. I beni compresi nella procedura – 12. Gli effetti della sentenza 
di apertura della liquidazione controllata: a) per il debitore – 13. (Segue): b) nei confronti dei creditori –  
14. (Segue): c) sui rapporti giuridici pendenti – 15. (Segue): d) sugli atti pregiudizievoli ai creditori (rinvio) –  
16. Il concorso di procedure – 17. Le attività preliminari richieste al liquidatore – 18. La formazione del 
passivo –  19. Le azioni del liquidatore – 20. La liquidazione dell’attivo – 21. La ripartizione dell’attivo –  
22. La chiusura della procedura – 23. I creditori posteriori – 24. La disciplina dopo il Correttivo

1486	 Capitolo 13
	 L’esdebitazione del sovraindebitato e del debitore incapiente
	D omenico Benincasa

1. L’esdebitazione. Introduzione – 2. Aspetti generali ed effetti «comuni» dell’esdebitazione nelle liqui-
dazioni giudiziali e controllate – 3. Le principali innovazioni. L’esdebitazione anticipata e di diritto – 
4. (Segue): l’estensione dell’ambito soggettivo di applicazione – 5. Le condizioni soggettive (richiamate e/o) 
contemplate dall’art. 282 CCII – 6. L’esdebitazione del debitore incapiente – 7. La disciplina dopo il Correttivo

1528	 IV – Concordato preventivo

1528	 Capitolo 1
	 Finalità del concordato preventivo e tipologie di piano
	 Salvatore Sanzo

1. Considerazioni di ordine generale: i primi effetti della nuova normativa – 2. Struttura della norma: qual-
che perplessità. La finalità del concordato preventivo. I tipi di piano di concordato, i tipi di soddisfacimen-
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to dei creditori ed i tipi di liquidazione. Esistono concordati preventivi atipici o misti? – 3. Il concordato 
in continuità: presupposti e regole di funzionamento, anche riguardo alle modalità di soddisfacimento dei 
creditori. I flussi della continuità – 4. Il concordato con liquidazione del patrimonio: presupposti e regole 
di funzionamento. Modalità di soddisfacimento dei creditori. Le risorse esterne – 5. Attività liquidatorie 
nei due tipi di concordato – 6. L'art. 84 dopo il Correttivo

1556	 Capitolo 2
	 Accesso alla procedura (presupposti oggettivo e soggettivo; 
	 assuntori; classi; finanza esterna; moratoria nel concordato 
	 in continuità, il patrimonio netto)
	A ndrea Jonathan Pagano

1. L’art. 85 – 1. La disciplina dopo il Correttivo – 2. L’art. 86 – 3. L’art. 89 – 3.3. La disciplina dopo il 
Correttivo

1569	 Capitolo 3
	 Il piano di concordato
	R iccardo Ranalli

1. Premessa – 2. I postulati del piano nel concordato preventivo – 3. La redazione del piano di risanamento – 
4. Il contenuto del piano –. 4.1. Alcune considerazioni preliminari – 4.2. Lo status quo – 4.3. Le cause 
della crisi o dell’insolvenza e le strategie di intervento – 4.4. Il valore di liquidazione del patrimonio –  
4.5. Le modalità di ristrutturazione dei debiti e di soddisfazione dei crediti –  4.6. I tempi di adempimento 
della proposta concordataria – 4.7. Ulteriori indicazioni nel caso in cui sia prevista la continuità azienda-
le – 4.8. I tempi di riequilibrio della situazione finanziaria –  4.9. Gli apporti di nuova finanza – 4.10. Le 
azioni risarcitorie e recuperatorie – 4.11. Le iniziative da adottare in presenza di scostamenti dagli obiet-
tivi pianificati – 4.12. Le parti interessate dal piano e le classi – 4.13. I fondi rischi in presenza di crediti 
con garanzia dello Stato dopo il Correttivo – 5. Le ragioni di preferibilità della proposta concordataria –  
6. L’attestazione –  6.1. L’attestazione di veridicità – 6.2. L’attestazione di fattibilità – 6.3. I giudizi dell’at-
testatore in ordine al soddisfacimento dei creditori

1601	 Rinvio: Trattamento dei crediti tributari e contributivi

1602	 Capitolo 4
	 Proposte e offerte concorrenti
	 Marco Aiello

1. La conferma della centralità della competitività nel concordato preventivo – 2. Il nuovo perimetro 
applicativo delle proposte e delle offerte concorrenti – 3. Le proposte concorrenti: la contendibilità 
del surplus attivo eccedente il valore ritraibile dalla liquidazione giudiziale – 4. La legittimazione alla 
presentazione delle proposte concorrenti – 5. L’area di esenzione dalle proposte concorrenti – 6. Il 
contenuto della proposta concorrente, il correlato piano e il perimetro della relazione dell’esperto 
indipendente – 7. Le proposte concorrenti come strumento di acquisizione del controllo dell’impresa: 
l’aumento del capitale con limitazione o esclusione del diritto di opzione e le altre modifiche statuta-
rie – 8. Le proposte concorrenti nel concordato di gruppo – 9. L’accesso alle informazioni da parte 
del terzo – 10. La presentazione e l’eventuale modifica della proposta concorrente – 11. Il vaglio di 
ammissibilità – 12. La selezione della proposta prevalente attraverso il voto – 13. La partecipazione 
al voto del terzo proponente – 14. La gestione dell’impresa in costanza di procedura e l’esposizione 
del terzo proponente al rischio di revoca dell’ammissione e di rinuncia alla domanda del debitore –  
15. L’omologazione della proposta concorrente e i presidi della sua esecuzione – 16. La risoluzione e 
l’annullamento del concordato basato sulla proposta concorrente – 17. Le offerte concorrenti: il ricor-
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so al mercato come presidio di eterotutela dei creditori – 18. Il presupposto applicativo: la sussistenza 
di un concordato chiuso – 19. Il labile nesso tra l’offerta e il piano: le offerte concorrenti nel concor-
dato «in bianco» – 20. La natura e l’oggetto dell’offerta concorrente – 21. L’estensione della compe-
titività all’affitto dell’azienda – 22. L’impossibilità di applicare la disciplina delle offerte concorrenti 
all’aumento del capitale – 23. Il rapporto tra le offerte concorrenti e il concordato con assunzione –  
24. La deroga alle offerte concorrenti per ragioni di urgenza e al fine di tutelare i creditori – 25. La 
struttura bifasica della competizione – 26. Il decreto di apertura della procedura competitiva – 27. L’a-
zione del tribunale tra l’impossibilità di modificare l’impostazione originaria e la necessità di garantire 
l’effettività della competizione attraverso la piena comparabilità delle offerte – 28. Lo svolgimento 
della procedura competitiva e i suoi effetti sul debitore, sull’originario offerente e sui creditori – 29. Le 
conseguenze della mancanza di vere e proprie offerte concorrenti – 30. Le interazioni tra le proposte e 
le offerte concorrenti – 31. La disciplina dopo il Correttivo

Tomo II

1693	 Capitolo 5
	 Il commissario giudiziale 
	D iana Burroni 
1. Considerazioni preliminari – 2. La natura di pubblico ufficiale e le norme di rinvio – 3. Funzione di 
controllo e vigilanza – 4. Funzione di informazione – 5. (Segue): la pubblicità del decreto –  6. Funzione 
consultiva – 7. Nuovo possibile ruolo di affiancamento del debitore e dei creditori nelle trattative – 8. La 
disciplina dopo il Correttivo

1705	 Capitolo 6
	 Effetti della domanda, contratti pendenti, prededuzione, 
	 crediti pregressi. Concordato preventivo e contratti pubblici

1705	 Sezione I
	 Effetti della domanda, contratti pendenti, prededuzione, crediti 
	 pregressi 
	F abio Nieddu Arrica

1. Art. 94. Effetti della presentazione della domanda di concordato – 1.1. Le scelte di fondo del legislatore –  
1.2. Il regime autorizzatorio e i criteri di valutazione del giudice – 1.3. Gli atti di cessione e di affitto dell’azienda, 
di un suo ramo o di asset rilevanti – 2. Art. 94 bis. Disposizioni speciali per i contratti pendenti nel concordato in 
continuità aziendale – 2.1. La protezione dell’impresa nei concordati in continuità e la sospensione dei rimedi di 
autotutela e risoluzione contrattuale – 2.2. La nozione di «contratti essenziali» – 3. Art. 95. Disposizioni speciali 
per i contratti con le pubbliche amministrazioni – 3.1. La protezione dell’impresa nei rapporti contrattuali con 
la P.A. Profili teorici e problemi applicativi – 3.2. La continuazione dei contratti – 3.3. L’affidamento di nuovi 
contratti – 3.4. Concordato preventivo e raggruppamento temporaneo di imprese – 4. Art. 96. Norme applicabili 
dalla data di deposito della domanda di accesso al concordato preventivo –  4.1. Inquadramento della discipli-
na – 4.2. I criteri di (in)opponibilità delle formalità pregiudizievoli alla procedura concordataria – 5. Art. 97. 
Contratti pendenti – 5.1. Ambito applicativo della disciplina – 5.2. Sospensione e scioglimento – 5.3. (Segue): 
la quantificazione dell’indennizzo – 5.4. Le regole sul contratto di leasing – 5.5. I contratti di finanziamento 
bancario – 5.6. Sintesi sui rimedi «contrattuali» a tutela dell’impresa in concordato – 6. Art. 98. Prededuzione 
nel concordato preventivo – 6.1. Il pagamento dei crediti prededucibili nell’ambito del concordato – 6.2. Profili 
operativi –  7. Art. 100. Autorizzazione al pagamento di crediti pregressi – 7.1. Eccezionalità e ragionevolezza 
della disciplina – 7.2. Il pagamento in favore dei lavoratori – 7.3. Presupposti e procedimento –  7.4. I pagamenti 
delle rate dei mutui ipotecari – 8. La disciplina dopo il Correttivo 
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1737	 Sezione II
	C oncordato preventivo e contratti pubblici
	 Luca Geninatti Satè

1. Impostazione del problema e analisi delle fonti – 2. Concordato preventivo e partecipazione alle pro-
cedure di affidamento dei contratti pubblici – 3. Concordato preventivo e contratti pendenti stipulati con 
pubbliche amministrazioni

1749	 Capitolo 7
	 I finanziamenti
	 Lorenzo Benedetti

1. Premessa: rinvio – 2. Indicazioni generali sulla nuova disciplina – 3. La fattispecie dei finanziamenti 
prededucibili – 4. I presupposti della prededuzione – 5. Problemi di coordinamento della disciplina della 
finanza prededucibile con altre regole concorsuali – 6. La portata applicativa della prededuzione – 7. La 
previsione sanzionatoria di cui all’ultimo comma degli artt. 99 e 101 

1770	 Capitolo 8
	 Le attività in corso di concordato e gli atti in frode
	 Cristiano Cincotti

1. Le scritture contabili – 1.1. Introduzione – 1.2. Libri e scritture contabili – 1.3. Disponibilità dei libri 
contabili e libri tenuti con strumenti informatici – 2. La convocazione dei creditori –  2.1. Premessa – 2.2. La 
verifica dell’elenco dei creditori – 2.3. La convocazione dei creditori –  2.4. (Segue): la convocazione ex art. 
242 – 2.5. La presenza degli obbligazionisti – 3. Operazioni e relazione del commissario – 3.1. L’inventario –  
3.2. La relazione del commissario giudiziale –  4. Atti di frode e apertura della liquidazione giudiziale nel 
corso della procedura – 4.1. Le finalità perseguite dalla norma – 4.2. Le ipotesi previste dal 1° comma. Il 
requisito soggettivo – 4.3. Gli atti in frode precedenti al deposito della proposta di concordato – 4.4. Le fat-
tispecie innominate degli «altri atti di frode» – 4.5. La mancanza delle condizioni prescritte per l’apertura 
del concordato – 4.6. Profili procedimentali 

1791	 Capitolo 9
	 Il voto
	D iana Burroni 
1. Eliminazione dell’adunanza e contraddittorio a distanza – 2. Legittimazione al voto in generale –  3. (Se-
gue): il conflitto di interessi – 4. L’ammissione provvisoria e la disciplina dei crediti contestati –  5. Modalità 
di espressione del voto – 6. Maggioranze per l’approvazione del concordato –  6.1. Considerazioni generali –  
6.2. Maggioranze nel concordato – 6.3. Maggioranze nel concordato in continuità – 6.4. Computo delle 
maggioranze nel caso di voto su proposte concorrenti –  7. Relazione sull’esito del voto – 8. Conseguenze 
della mancata approvazione del concordato –  9. La disciplina dopo il Correttivo

1813	 Capitolo 10
	 Omologazione del concordato
	D iana Burroni 

1. Considerazioni generali – 2. Oggetto del giudizio – 3. Omologa del concordato in continuità, pur in pre-
senza di classi dissenzienti: la ristrutturazione trasversale – 4. Le opposizioni – 5. Reclamo – 6. Chiusura 
della procedura ed effetti del concordato per i creditori – 7. Fase esecutiva – 7.1. Premessa – 7.2. Efficacia 
ed esecuzione del concordato in generale – 7.3. Disposizioni sulla liquidazione nel concordato – 7.4. Esecu-
zione del concordato attuato con operazioni societarie – 8. Risoluzione del concordato – 9. Annullamento 
del concordato – 10. Modificazioni del piano 
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1844	 Capitolo 11
	 Profili processuali del concordato preventivo
	 Valentina Baroncini

1. La domanda di accesso al concordato preventivo – 2. L’apertura del concordato preventivo –  3. L’omo-
logazione del concordato preventivo – 4. La disciplina dopo il Correttivo

1860	 Capitolo 12
	 Profili giuslavoristici 
	A ntonio Caiafa

1. Premesse generali: inadeguatezza dell’originario quadro normativo – 2. La legge fallimentare riformata 
e corretta – 3. I rapporti di lavoro nel codice della crisi – 3.1. Il licenziamento del personale direttivo –  
4. Il licenziamento individuale per giustificato motivo oggettivo – 5. Il licenziamento per giustificato motivo 
economico – 6. Strumenti di regolamentazione della crisi: la sorte dei rapporti di lavoro tra sospensione 
e risoluzione – 6.1. Osservazioni preliminari necessarie –  6.2. La sospensione del rapporto attraverso gli 
ammortizzatori sociali – 6.3. La risoluzione dei rapporti di lavoro – 6.3.1. Premessa – 6.3.2. La compo-
sizione negoziata – 7. Gli strumenti di regolazione della crisi e della insolvenza – 7.1. Il piano attestato –  
7.2. L’accordo di ristrutturazione dei debiti –  7.3. Piano di ristrutturazione soggetto a omologazione –  
8. Il concordato – 9. Trasferimento dell’azienda o ramo nella crisi di impresa o insolvenza – 9.1. Premesse –  
9.2. La disciplina unionale –  9.3. La regolamentazione del fenomeno traslativo nel codice della crisi – 
9.3.1. Gli accordi in esecuzione dei piani attestanti – 9.3.2. L’accordo di ristrutturazione dei debiti – 
9.3.3. Piano di ristrutturazione soggetto ad omologa – 9.3.4. Il concordato preventivo in continuità e liqui-
datorio – 9.3.5. Il concordato semplificato – 9.3.6. Concordato minore – 9.3.7. Liquidazione giudiziale – 
9.3.8. La liquidazione controllata – 9.3.9. Conclusioni– 10. La disciplina dopo il Correttivo

1953	 V – La disciplina degli strumenti di regolazione della crisi 
	 e dell'insolvenza nelle società

1953	 Capitolo 1
	 Accesso e procedura. Il trattamento di soci e titolari di 
	 strumenti finanziari. Omologazione ed esecuzione

1953	 Sezione I
	S ull’art. 120 bis CCII. Ossia sul nuovo rapporto tra soci e 
	 amministratori di società in crisi
	N icola de Luca 
1. La codificazione del diritto societario della crisi: storia, errori, critiche – 2. La competenza esclusiva degli 
amministratori e l’attribuzione ad essi delle competenze dell’assemblea – 3. L’irrevocabilità degli ammini-
stratori se non per giusta causa – 4. I rimedi concorsuali posti a tutela della posizione dei soci dal CCII: gli 
obblighi di informazione e la facoltà di presentare proposte concorrenti 

1974	 Sezione II
	I  soci nel concordato delle società (Articoli 120 ter- 
	 120 quinquies CCII) 
	N icola de Luca e Massimiliano Senese

1. Il classamento come meccanismo di manifestazione (e di superamento) del dissenso dei soci – 2. Le 
attribuzioni di valore ai soci nell’esecuzione del piano concordatario – 3. L’attuazione degli strumenti di 
ristrutturazione societaria tra disciplina concorsuale e diritto societario 
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2005	 E. Liquidazione giudiziale

2007	 Capitolo 1
	 I presupposti di accesso alla liquidazione giudiziale. 
	 La cessazione dell’attività del debitore
	 Marina Spiotta

1. Schema espositivo – Sezione I – 1. Nihil novi sub sole? – 2. Novità celate dietro una norma apparente-
mente invariata – Sezione II – 1. Collocazione sistematica – 2. Procedure volontarie dell’imprenditore can-
cellato – 2.1. (Segue): e dell’imprenditore defunto – 3. Liquidazione giudiziale dell’imprenditore cessato –  
3.1. (Segue): e dell’imprenditore individuale defunto – 4. Morte del debitore nel corso di una liquidazione 
(giudiziale o controllata) pendente – 4.1. Problemi vecchi e nuovi – 5. Conclusioni (provvisorie) – 6. La 
disciplina dopo il Correttivo

2048	 Capitolo 2
	 Tribunale concorsuale, giudice delegato, giudice 
	 specializzato di legittimità
	F rancesco De Santis

1. Il giudice concorsuale tra «gestione» e «giurisdizione» – 2. I rapporti tra gli organi preposti alla liqui-
dazione giudiziale: gerarchia o coordinamento funzionale? – 3. Le funzioni del tribunale concorsuale –  
4. (Segue): il regime di stabilità dei decreti del tribunale – 5. Il ruolo e le responsabilità del giudice dele-
gato – 6. (Segue): poteri di vigilanza, poteri di controllo, poteri di veto del giudice delegato – 7. (Segue): 
le funzioni affidate al giudice delegato, anche in rapporto a quelle degli altri organi della procedura –  
8. Forma e sostanza dei provvedimenti del giudice delegato –  9. (Segue): il reclamo contro i decreti del 
giudice delegato e del tribunale: premesse sistematiche e vis expansiva – 10. (Segue): oggetto e struttura 
impugnatoria del giudizio di reclamo – 11. (Segue): legittimazione ed interesse a reclamare, competenza 
del giudice e termine per proporre il reclamo – 12. (Segue): proposizione del reclamo, instaurazione del 
contraddittorio e sospensione del provvedimento impugnato – 13. (Segue): trattazione e decisione della 
causa – 14. (Segue): il ricorso in Cassazione – 15. Il giudice specializzato di legittimità

2079	 Capitolo 3
	 Le azioni che derivano dalla liquidazione giudiziale
	E lena Zucconi Galli Fonseca, Carolina Mancuso, Lucilla Galanti 
1. Introduzione – 2. Il concetto di azioni che derivano dalla liquidazione giudiziale – 3. Una regola di 
competenza classica e i suoi «disallineamenti» rispetto al passato – 4. (Segue): il rapporto con le altre 
disposizioni sulla competenza – 5. (Segue): e con la «non-competenza» sull’accertamento del passivo –  
6. La vis atractiva e il carattere funzionale della competenza – 7. (Segue): competenza funzionale e sezioni 
«concorsuali» – 8. Incompetenza e riassunzione

2097	 Capitolo 4
	 Gli organi
	R iccardo Russo

Sezione I: il curatore – 1. Una premessa lessicale – 2. Nomina del curatore e attribuzione della qualità 
di pubblico ufficiale – 3. Accettazione dell’incarico, revoca e sostituzione – 4. La gestione della procedura – 
5. Integrazione dei poteri del curatore – 6. Esperto, delegato e coadiutore –  7. Gli obblighi informativi del 
curatore – 8. Relazioni e rapporti riepilogativi: contenuto ed efficacia probatoria – 9. Il reclamo contro gli 
atti e le omissioni del curatore – 10. La responsabilità del curatore: un profilo – 11. Deposito e prelievo delle 
somme riscosse. Innovazioni in tema di mandato di pagamento – 12. Il compenso del curatore – Sezione 
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II: il comitato dei creditori – 13. Evoluzione della disciplina del comitato dei creditori – 14. Nomina e 
sostituzione dei componenti del comitato dei creditori – 15. Il presidente del comitato dei creditori – 16. Le 
funzioni del comitato dei creditori –  17. La delega delle funzioni – 18. Rimborso delle spese e compenso 
(eventuale) – 19. La responsabilità dei componenti del comitato dei creditori – 20. Il reclamo nei confronti 
delle autorizzazioni e dei dinieghi del comitato dei creditori – 21. La disciplina dopo il Correttivo

2141	 Capitolo 5
	 Gli effetti dell’apertura della liquidazione giudiziale sul 
	 debitore
	G iuseppe Claudio Cicu e Riccardo Michele Colangelo

1. I beni soggetti a liquidazione giudiziale (artt. 142, 146, 147) – 1.1. Considerazioni introduttive –  
1.2. I beni compresi nella liquidazione giudiziale – 1.3. Lo spossessamento del debitore –  1.4. La posizione 
del curatore… – 1.5. … e del debitore – 2. Gli atti successivi alla liquidazione giudiziale (artt. 144-145) –  
2.1. Premesse – 2.2. L’inefficacia degli atti e dei pagamenti compiuti dopo l’apertura della liquidazione giu-
diziale – 2.3. Le utilità conseguite nel corso della procedura della liquidazione giudiziale da atti inefficaci –  
2.4. Inefficacia degli atti formali compiuti dal debitore dopo l’apertura della liquidazione giudiziale – 3. I 
rapporti processuali (art. 143) – 4. Gli obblighi del debitore (artt. 148-149) – 4.1. Considerazioni introdutti-
ve – 4.2. Corrispondenza diretta al debitore – 4.3. Comunicazione al curatore della residenza e del domici-
lio da parte del debitore persona fisica, degli amministratori e liquidatori – 4.4. L’obbligo di comparizione 
del debitore – 5. La disciplina dopo il Correttivo

2170	 Capitolo 6
	 Effetti dell'apertura della liquidazione giudiziale sui creditori
	 Luigi Venuti e Alice Ravinale

1. Disposizioni generali – 2. I crediti pecuniari e i crediti condizionali – 3. Operatività della compensazione –  
4. Crediti infruttiferi, obbligazioni e titoli di debito, crediti non pecuniari e rendite – 5. Le obbligazioni 
solidali nella liquidazione giudiziale

2183	 Capitolo 7
	 Effetti dell’apertura della liquidazione giudiziale sugli atti 
	 pregiudizievoli ai creditori
	E lisabetta Pederzini

1. Il sistema revocatorio dalla legge fallimentare al codice della crisi – 2. Le ragioni della concorsualità e la 
revocatoria ordinaria – 3. L’inefficacia ex lege degli atti gratuiti, dei pagamenti anticipati e del rimborso dei 
finanziamenti soci – 4. La revocatoria concorsuale: atti onerosi, pagamenti, garanzie – 5. Il catalogo delle 
esenzioni – 6. Effetti della revocazione e pretese del terzo revocato

2216	 Capitolo 8
	 I rapporti giuridici pendenti

2216	 Sezione I
	L ’articolo 172
	E lena Fregonara

1. Premessa: i contratti pendenti – 2. La regola generale – 2.1. Il subentro nel contratto pendente – 2.2. Lo 
scioglimento del contratto pendente – 3. L’azione di risoluzione del contratto – 4. Il sistema: cenni e rinvio
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2228	 Sezione II 
	L ’articolo 173
	E ugenio Tagliasacchi

1. Introduzione – 2. Rapporti tra trascrizione del preliminare ed opponibilità degli effetti dello scioglimento 
del curatore – 3. Credito del promissario acquirente, disciplina del privilegio ex art. 2775 bis e azione revo-
catoria – 4. Disciplina speciale dei preliminari di vendita relativi ad immobili destinati a costituire abitazio-
ne principale del promissario acquirente ovvero la sede principale dell’attività d’impresa – 5. Il subentro del 
curatore – 6. La disciplina dopo il Correttivo 

2238	 Sezione III
	I  singoli rapporti giuridici pendenti nella liquidazione giudiziale
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